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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

A o cominciano a sequestrare 
le riviste pornografiche. o bene. 

a non potrebbe decidersi il gover-
no, semplicemente, a sopprimerle ? 

 (Nuova ) N. 11 A 13 O 1946 Una copia L. 4 - a L. 6 

SI E' INIZIATO IERI A MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

a non ha cancellato Potsdam 
a De i a/la Consulta 

e degli Esteri deplora l'allarmism o - Un telegramma di Truman 
6 consultori intervengono nella discussione sulle diohiarazioni governative 

a e attesa i alla 
Consulta pe  il o sulla po-
litic a a i p . 
Fin dalle 16, quando con la pun-
tualità consueta il e -
za a a la .ceduta, l'aula 

a a Le e -
vano di in\ itati, diplomatici e -
nalisti. 

All e  il o F'enoaltea 
le??e alcune i e in-

e che i i -
gono ai i Viene o al 

o dello a quali -
vedimenti intende e tul 
confo dei i della Fol-

e e della Nembo che compiono 
atti di \ io l"n^a politica e 'e. è 
stata condotta una inchiesta accu-

a sul caso Anfioy, il e 
chf= condannato dall 'Alta , potè 

i alla giustizia dopo ave
o contatti con le à mi l i -

. e , -
danti la a natalizia agli sta-
tali e le e da i 
pe  i pensionati, sono e ai 

i del o e delle F inan-
ze l o del o viene 

o a o della si-
tuazione a in o 
con i i da i 
pe e la svalutazione della 
nonet t i. e e ed 

i vengono e ad 
i . 

e i a alla Consulta 
Siede a fianco Togliatti 

Parla i l Miiiislr o tleyl i Ester i 
All e 16 e 20, a l 'attenzione ge-

, e i inizia il suo di-
. 

e i e o 
come appena dopo la a 
di a abbia convocati i e A m-

i delle potenze che ave-
vano o al Convegno 
esponendo i l o del Go-

o ital iano pe  il fatto che le 
nuove i i 

o e che fosso. 
andato o quel e -
conoscimento a stato dato il 
15 agosto a m a de-

: a ' 
l'Asse a e colla . 
alla cui sconfitta essa ha dato un 

e o ... 

Solidarietà 
con I popoli balcanici 

«Non d a e 
di questioni i di . 
— dice e i — che noi siamo 
sinceramente desiderosi che anche 
altri  Stali abbiano la loro pace più 
presto possibile, e siamo anzi con-
vinti die un buon trattamento de-
gli Stati balcanici. quale essi eb-
bero p 'à dalla  in sede di 
arm.'st'zio, non possa i che 
benevolmente anche nei nostri con-
fronti. Aggiungevo e -
samente che avevamo la massima 

e pe  le difficoltà che 
i e i avevano dovuto su-

e pe  un o , 
di cui noi o tut ta l ' im-

, ma sent ivamo il e 
di : primo che
si trova in una specifica p o n t o ne 
di , a lei propria, e 
che d'. ciò è debito di equità di 
tener giusto conto; secondo che 
Vltalia deve, avere il  modo di espri-
mere preventivamente i suoi de-
siderata e discutere le proposte al-
trui senza essere posta i a 
so1 vrioni autoritarie'. 

-. o il e di e — 
e e i — che il 2 

gennaio e degli Stati 
Unit i a ha o -
zione i che le conclu-
sioni ragaiunte a  riguardo al 
trattato ài pace tono basate sugli 
accora: rcagiunti e  e che 
il  riconoì'-i'nento contenuto nel 
corr.mcvto di  dello sforzo 
bellico  quale cobellige-
rante. rnn è slato  alcun modo 
invalidalo e ha -

lico a che, i dal fa-
scismo. diede un «sostanziale con-

o ,. alla disfatta di . 

Dannosa campagna 
di stampa 

.< o che qualche o 
e — . C e — in 

una e fondamentalmente le-
gitt ima, sia andato o , in 
modo che , e 

o allo intenzioni degli , 
si sia avuta la falsa ; 
che in a non si sappia adegua-

e o ben 
e sostanziale che i mag-

i i alleati o alla l i -
e della a e l ' incal-

colabile e decisivo o che gli 
Alleati — . . 

a — in massima a die-
o alla a del mondo >.. 
e i a la à 

d'animo che leaò i combattenti ì ta-
i con quelli alleati, con i *-ol-

dati anglo i e con quelli 
di -Tito poi : 

-'  eccovi il  nocciolo della que-
stione: noi e' s'amo aHn- mati non 
per la procedura, ma T la sostan-
za. Abbiamo temuto che la -

a contenesse un appi colamento 
di . Ci siamo sbagliati? poi-
ché ce l'hanno p'à detto espressa-
mente gli americani ed malesi e 
perchè non possiamo supporre ehe 
la  quale fu lo prima v 
riconoscere H Governo democratico 
italiano e ci ha sempre d'inoltra-
to il  pi»/ vivo intrrpssamen'o pnr il 
nostro sf'luppo cocie'e-tcovoivicn 
sarà dello stesso parere, noi non ci 
inquieteremo p''"' c degli -
denti quando sia salra la sostanza 

Se nel o delle nazioni 

politica a del e e 
i e a la necessità 

pe  il o e di e nel-
a e o il 

linguaggio della lealtà e della giu-
stizia e non quello del o d i-
plomatico. 

l e o -
L ammanisce all 'assemblea un 

lungo o nel quale si a 
tutto, di foibe e delle sue conoscen-
ze , ed anche di à 
italo-slava. 

, che a a nome del 
muti lat i, a il o dato 
alla causa della a dai 
combattenti italiani e a che 
la funzione a a non 

à e disconosciuta dagli Sta-
ti . 

O  d 'A) a l'i -
tal ianità di e e esalta -
smo dei i e combattenti 
italiani. 
Spogliarsi del nazionalismo 

LEO  (del o d'A-
zione) sottolinea d sua adesione a l-
la polit ica a del o e 

. l convegno di , di-
ce Valiani, ha destato v ive -
cupazioni in , è si nu-

a la a di pote e 
la e . Non si 
è ottenuto quello, ma il convegno 
di a non è stato un fatto n e-
gativo: e a -
de infatti che vi sia pace e solida-

à a le i potenze e a -
sca è stato fatto un notevole passo 
in avanti o la e 
di ogni dissidio e pe -
zione della pace. 

Noi o i allo 
a della , e 

, spogli di ogni o fa-
scista, spogli di ogni o delle 
vecchie nostalgie nazionaliste. Noi 

o e degli i 
sulle e e i solo 
mediante leali e con la J u-
goslavia, tale o à difficil -
mente e fino a quando 
i i i e le i 
di i uomini politici abbiano 

a e di nazionalismo. 
Valiani conclude "il suo*' o 

sottolineando come noi alla Con-
a della pace, pe e i 

sul , dobbiamo i con 
un o o da e ele-
zioni. , dopo a fa-
scista. l 'opinione pubblica -
zionale non è più disposta a sepa-

e la politica a di un paese 
dalla sua polit ica . 

All e 18 e 40 il e a 
toglie la 3€duta, che è a a 
lunedi. 

i 40 minuti della a 
seduta o dedicati, secondo 
quando dispone il , alle 

, quindi à la 
discussione sulle i di 
politica a di e . Sono 

i a : . . 
, , . 

Nitti , , Cosattini. n 
. Vit o , Giuseppe i Vit -

. Giovannino. Zoccoli, Cingola-
ni. Cavillato. Antoni. , -

, Cipollone. Solfiti , . 
Annunziata e o . A no-
me del o i comuni-
sti o i compagni Se-

i e Spano. 
o i comunisti è 

convocato pe  lunedi alle 14 e 30 
a . 

O O

La C i l i risponderà 
unedì agli industriali 

i matt ina alle 11 al o 
, con la -

ne dei i , -
schi. Cattani e , ha avuto 
luogo la seconda e a l ì 
C.G.  L. e la a pe  le 

e sullo sblocco dei l icen-
ziamenti nel . 

l o del i i 
ha o noto e la e 
che sono stati stanziati pe  le -
vince del d 35 i pe  la-

i pubblici: sono stati iniziati 
pe a i pe  solo 5 . 
A sua volta il o del o 
ha comunicato che à e 
concessa una a del o 
788 sulla e del l ' inte-

e dei i a condizione 
ò che dalle attuali e 

possa veni i la possibil ità di 
un o economico del pae-

. A o di alcune -
zioni in cui si tentava di e 
una a a d e sud. ti 
compagno i o ha -
mato e che la C G. 
. L segue una politica di sol ida-

à nazionale tendente all^ com-
pleta e delle due zone. 
Gli i hanno o 
delle e e in o a 
tutta la questione dello o a 
cui la . à lunedi 
piossimo. 

@ 0 O O 

 a Vrimaualle 
\ i della a di a o dal 

o e dalla fame i a bambini i 

Quando sono arrivato al giorna-
le mi SOHJ3 lavato le meni ho scos-
so ben bene il  cappotto e il  vestito 
e mi sono grattato, a lungo, la schie-
na e la testa. Così come ja ogni 
persona civile quando t ' ic-c da un 
pubblico dormitorio.  del resto me 
l'avevano detto loro stessi e
valle: - Fate attcìr.'onc, e sta-
sera vi troverete addosso i pidoc-
chi ~. 

A casa ho una bambina di sette 
mesi, rotonda come una pesca. 
Quando rinata, le vola sul fac-
cino una nuvoletta leggera che odo-
ra d> latte. La madre la liscia, la 
cova, la lava e rilava misura U 
suo graiia e la sua salute con gli 
occhi, o.gi't »T»omci»fo A'on o 
portare alla mia bambina le piaghe, 
la febbre, la tome, la tristezza dei 
bambini del dormitorio di
valle. E ò mi o ben bene. 
e stasera tornando a casa non ba-
cerò la mia bambina. 
. rcrchc il  mondo si divide ancora 

cos'i; la schiera dei sani e la scine-  nella immobilifà e nel . 

E 

Affrettat a elezion e del Consigli o il i Sicurezz a 
/ sei membri non permanenti Brasile,  Olanda,  e Australia 
faranno parte, assieme alle Cinque  del più importante organo delle N. U. 

. 12. — i del l 'As-
semblea dell 'ONU si sono svolti 
oggi in a di vivaci con-

i pe  l'elezione dei sei paesi 
che devono e come mem-

i non i al Consiglio di 
. 

l Consiglio di a -
senta o più e del-
l'ONU. Esso ha la facoltà di pote

e dei mezzi i pe
la soluzione delle e in-

i a le e 
pacifiche o senza .

i i di a hanno ac-
o i i del Consiglio, cui 

sono stati demandati i compiti di 
e della Commissione di 

o a atomica. 
l Consiglio si comp'one di 11 

, di cui cinque (Unione So-
* 'v iet ic i n i Uniti . 

Cina e ) i e 6 
non . Opgi si è o 
di e alla elezione di que-
sti ult imi . 

l delegato >o\ictico . 
all ' inizio della seduta , ; u c-
va o di e a tale 
elezione a pe  qualche -
no. pe  da  modo ad alcune dele-
gazioni giunte al l 'ult imo momento. 
di i e a . Au-

. . . Nuova 

Zelanda, Jugoslavia, Cecoslovac-
chia. , a e -

a si sono associate alla -
sta sovietica. 

s e n hanno o la 
a pe i alle -

tazioni di . a ai voti, 
la a del delegato sovietico 
è stata a con 34 voti con-

. 10 i e 8 astenut i. 
l capo della delegazione , 

i , ha quindi -
posto che i seggi non i 
del Consiglio di a venisse-
o cosi : 2 a paesi sud-

i - e il -
sile e il : 1 a un paese del 

o e - -
mente la Nuova Zelanda: 1 a un 
paese a e - -

e la ; 1 al l 'Egitto 
' i paesi' del o : 1 

alla a pe  la Scandinavia. 
i alla votazione, sono 

i eletti in o o 
. Egitto. . Olanda e 
.  il sesto seggio sono 

e in ballottaggio Canada ed 
.  quali avevano -

tato e 33 e 28 voti. 
e il minimo o pe

la elezione è di 34 voti. 
Nella ceduta , copo 

e votazioni, il Canada si è -

i 
i ci hanno o come 

se la a si fosse a l'8 
e 4 5. noi e: o 

alla test imonianza vivente dei com-
militoni e di qu' in 'i o al-

e .. 

* 3 » a m n i n i n r n n n t i 
a sradìcaro il fascismo > 

U N A LETTERA DELL A C . G 11. AL G O V E R N O 

l malcontento degli statali 
non darà luogo a yesli inconsulti 

i a a o il com-
pagno i o ha consegnato 
una a della C.G.  L. al -
sidente del Consiglio e i :n 
m e n to alla quest ione della -
ca natalizia pe  i dipendenti sta-
tali. Nella a la . -
me il malcontento dei i 
ns  la decisione del Consiglio dei 

i di non e nei.i-
o e le e -

chieste. pu  senza e la 
a de' lo stanziamento del-

l ' ingente somma pe e i di-
pendenti delio Stato di i e vi -

. v- " 'T i a o o ed a paga-
mento . La C.G.  L. -> 

 AO» s'nmn  impuntititi  a 
care il  ia-<~isrro. affinchè p;x 
ri-orga e tale e ' il  no<-.t-.-> c , 1 ^ e il o degli s tag li 
ma la vostra oprra $nr«ì>bc : a 13. mensil i tà al t i tolo  nella 
-r il  mondo ?» rtrostriii-.<r  .= »/, , a di tu*  gli i . 

Nel e comunicazione -» dfVa for-a. se ?p .Ve""»" »-e-
n'sscro mut-intc e {-jr--f v<-p?> _ 
p c - vitali dc",7 loro n o 
n"ila loro n'in-ta- una nuova on-vuto e i ai e 

i l o degli i a che ^ i < n , o f?e
'  Gci , o degli S*?*}  l ' i '* ' , con-i , - ' . 
t inua e ad e alla 

e fatta nel giugno 1945 
al o italiano, che cioè, stan-
do 2 o del o d^gh 
Stati Uniti , o che il Trattato 
d: vece cnv YìtaVa " / J o in 
for^a. defni'ma, sarc dato al Go-
verno i'ihano piena opportunità di 
clìsr;.'ere : ; o stesso e di 
esporre il  punto e 

Un telegramma di Truman 
o e ad -

 ad e . 
un a di a ad un 
m?s:az-.:o i a fa 
ds! e degli S'ati 

. 

<-ìa il e » -1 -
be sul mondo p n o -

e a lungo alla e -. 
( Apple us') 

- o mai", a!! ì - t T n ^. — 
conclude e i — o che 

o la à d'una a 
a a dall^ , non 

fn.—» o ' a e 1 -
ai pom i; e p -

nsT e i — e qui \ o l -
o il mio o o alla 

. o la quale venne -
o un o e i 

/ :pp, ' ; ' ;s ' ), ai i balcanici, v i t -
t im" di una a foll e e in 

e alla a (i-iri  ap-
Unit'!«'<::/?'). e che a stato sem-

e a i i amici e o 

c italiano >. *'. f f l t t 

! ieT j e . o a ta!  (V,ri applausi): ma 
tuo - f c à o cw oV? 16 à-crnbre ed'*"™* o s 

o - d^dcno perche ,1,^.1 e--.ero chi cùmen t i cas- che i l 
«7.0 o abbia successo nelVur-\  «*h™ n*  fiTl*l?  l*  C ° l p e 

ce-tc o e» rendere i l p o p o l o '̂ ; ' . " *  f ^ n una se-
deiryr.u* realmente  - '2 . ?, i dalla 
àeii'nXf'-.q-cmeiito de't'a ' 
co"-'»"»»/; e  Confido che 

d e ozzi la piena ga-
a di e o  un -

" . fondate» sulle 
o à e sulla -

ne p (Vifis^ìmi, pro-
lun.jr.ti, ge.ierc'li applausi). 

Subito d f " '1 o 'il e Ca-
che a alle lfì e . 5} 

m i na la discussione sulla politica 
a o 

7 verrr. ves-a ~n grado di con-
cludere con le  Linf e un 
TTcttr.To di pace che soddisferà i 

; i : b^'oo»" e . .4 
vj-e scopo voi potete contare * : / ' j , 
buon volere i:  l'amichevole collabo-'~p 

Tczi'ove àeoli Stati Uriti,  come io 
so di poter contare sul vostro. — 
Henry Trumcn-. «Vivi applausi*. 

L-.a a inglese — a il j a , p i m ! o dovuto 
o desìi i — è del . } e e ] a a fon e e 

sodai.-facente. , dicono) ^- l t t l ^ j a j j o è malato *> l 'av-
oli inglesi, è che a a si sia vocato . e e do-

vuto , non se la sente di 
: quanto al secondo, volen-

do?; evidentemente e con 
cu1-.-» ili 'aziona 

comunicazione 
ne di a ehe i i svi-

o giovedì o la 

L e noty <-h? lo o 
si à ?d a pe  la -
cupazione de: dipendenti statali di 
non e e o al t)^e-
se nella difficil e si*ua7ione a t t u i-
le. La a conclude chiedendo 
concessa venga esentata da ta.^se 

e la o mode.-*a indenntt.i 
di ^iechp^ â mobile e venga paga-
ta al completo: che tutti gli :m-
pieg»ti e o del o 
di à . pe  'a 
maggio » supenof-o a coni l i -

. vengano a o ancne 
quest 'anno e la giat-.nca. 

a -1 e che 1 j 
i de ĥ statali del l 'Al -

ta a non o a di 
o decisa dalla , ma 

intendono e una commis-
sione e che à 

e e pe  una a dei 
le e col . 

Una bomb a contr o la sede 
del P .CU, d i Messin a 

. 12 — Oggi, alle e 
19. un o esplosivo è slato de-
posto sul davanzale della sede del 

o Comunista di a al 
o Seggiola di via e -

t i t i . i dal fumo e dal l 'odo-
a miccia, i compagni ch<= si 

o i o ed 
uno di essi a a e la 
bomba ed a a sulla via. -lo-
ve scoppiava senza e v i t t i -
me ne danni . 

o dalla competiz ione e l 'Au-
a è stata eletta con 47 voti 

. 
L 'Assemblea ha o qu in-

di alla nomina dei 18 i del 
Consiglio economico e sociale. 

Nota di e ai i del-
l 'Assemblea: i i non -
no nemmeno i i e e 
dell 'et ica ; ad un -
cevimento alla a dei s 

o da n ai delegati de l-
l'O.N.U. un ignoto o ha o 
i l o del l 'ex o o 
olandese, . n 
ha o è o -
niti a y i buon: i 
pe  l 'acquisto di un nuovo -
bito. 

Il process o a caric o di Puntell i 
è in cono d'istruzion e 

. 12. — E" in o di i 
e a a d e l l ' aw a 

il o a o del noto indu-
e fascista o . 

L'ex e è o d'ave
o con il tedesco, agendo 

da o a -
nc Todt e e e i tal iane 
pe  la e di i 
e di e i in e a fa-

e della , o im-
mensi guadagni. 

700 mila metallurgic i 
sciopererann o negl i Stal i Unit i 

. 12. — Un ul t imo 
tentat ivo pe e lo o di 

e 700.0(111 i ha com-
piuto ogci il e . 
convocando alla Casa a -
li p , e del . 
e n . capo a Fe-

e n . 
n seguito al fallimenti» d -

goziati pe  i i -
li . i i avevano inf at< i 
annunc ia to i a che a -

da lunedi o o io 
o 

a già le e di qualche 
stabi l imento, ant ic ipando 1 tempi fis-
sati. hanno o il !a\ . 

i di . che 
fanno e delle e scio-

i della l s . 
ogsi hanno tenuto una
n" in a p p o z zo d l̂ movimento

i hanno sfilato in uni-
e e in , o -

telloni che , a . 
le s e m e n ti -  Abbiamo com-
bat tuto pe  la . a di-
fendiamola . 

i simili 1̂ -ono a\ -.1-
te in e citta. 

ra dei , poci/ict «̂  i -
fi La guerra ha allungato la schiera 
dei lebbrosi, ha bruciato 'e case, ha 
separato le famiglie: ha lasciato 
una scia di solitari, di malati ,di 
sgomenti, di senza lavoro Andate 
nei campi dei substrati, nelle ba-
racche dei seva tetto, nei dormi-
tori e negli espici e troverete del-
la nuova schiera di i 1111 

. Usctrete anche voi 
grattandovi di dosso i pidocchi. 

 i bambini del dormitorio d> 
 Si dividono in due 

nruppi Ci sono quelli che vivran-
no, perche hanno o e superato 

 malattie- v chiedono subito la 
cicca della sigarc'ta, tengono le 
mani n» a e un borrciir>^> ìl, 

qualsiasi drizzato in su spavalda-
mente. Sono 1 cand'dati al mestiere 
dello - sciuscià -. 

Capitano al dcrnntono la sera, 
 sanno di padre e di madre. 

Accumulano giorno per giorno, set-
timana pe  se t f i i ana q»/c! gruzzo-
lo di forza e di furberia che poi 
gli servire per chissà cosa. So-
no la r'uerva e la speranza delio 
esercito deVn delinqueva, delle 
bande di trafficanti, dei mobi l i ta-
bil i pe  tutti s 't usi. 

Di contro a loro — e non ci so-
no sfumature intermedie — stan-
no le schiere dei patiti, dei mala-
ti, degli ; t bombi»!" che pe-
nano un grammo a due anni. Que-
sti non scorazzano nei campi, non 
rubano, non sanno parlare. Vit'oii o 
«ffaccati al seno delle madri fino 
ad una età , pompano 
nei polmoni l'aria fradicia del dor-
niitorio e l'umido dei camerotti, dei 
gabinetti, del loro piscio: ti gttar-

Cemnann a contr o la stamp a 
pornografic a a Milan o 

. 1*-' — Una campagna 
o il e della stampa 

a e s ta ta a da 
e di e speciali di pol i-

zia. che hanno il compito di e 
i e di e le 

m i s te . 

e e bambini 
al o di

 abbiamo visto uno in un ca-
mcrone.  cani o ni di o -
manoono solo poche persone, 1 pm 
malati: era solo nel lettino, la ma-
dre a fuori. Ci siamo avvivanti, 
gli obbiamo o Non o 
riuscit' a cavargli una parola di 
bocca, non ha mosso ncuimepo gli 
occhi Ci ha soltanto guardato.

Le parole si logorano nello po-
lemica politica.  così si è logorata 
anche questa parola a cui noi spes-
so ci richiamiamo: solidarietà
glio perciò raccontare 1 fatti A 
molte miglia di distanza dal dor~ 
mitorio di  in -
aa di  si sta meglio: c'e 
ricchezza nelle campagne, c'e pos-
sibilità di un ritto buono, ci sono 
case coloniche pulite, calde, con-
fortevoli.  confi/diii i della -
i-t'n di  hanno chiest-t, su 
iniziativa della Federazione Comu-
nista, di e nelle o ca. ĉ 
3000 bambini romani tra 1 piti bi-
s 01711 osi. 

a bambini del dormitorio 
di  saranno tra o 
clic partiranno. Saranno a -
pulit i . visitati, vestiti da cima a 
fondo. Yiùyycranno in treno spe-
ciale.- saranno accompagnati da un 
gruppo di giovani donne che si oc-
cuperanno soltanto di loro.
quattro mesi almeno dimentiche-
ranno l'odore del dormitorio e il 
mestiere dello  dimenti-
cheranno i l freddo e la fame: fino 
alla primavera. 

Questo non era mai avvenuto in 
 che tremila privati cittadi-

ni (e altri  cinquemila si sono of-
ferti a  e a  apris-
sero spontaneamente la loro cara a 
bambini scoic osci ti fi clic o dui 
dormitori, dalle baracche, dai vil-
laggi abissini, dal le case puvrre di 
tutta  una storia ài rì'vi-
.sioni. di egoismi locali, di ^ 'ui '-a 
vita feudale, di caste e fa; -ìghe 
separate ed ostili che crolla di-
nanzi ai treni festosi d ie porteran-
no in  i bimbi po,;c-.' del 
La; io e di dieci altre regioni 
della penisola. 

Alcune madri ieri a
ci chiedevano: a -i  detto 
ehe i bambini andr:tm\ì a finire i-i 

, d i o i» ; n 
imparare il  Covti>i,:sino  non 
vogliamo separarci i dai lo^ln 
bambini.  vera fa cn.ia? > 

Questa parte duiquc delti . 
italiana rimane ancora  piedi: 
die la menzogna e il  calcolo po-
litico non s'arrestano ncmufno di-
nanzi alla cosa più penosa, alle la-
crime e alle sofferenze rì"i  bam-
bini. Ci sarà uno scrittore che sap-
pia bollare — come tuia vo iti  il 
nostro  — questi seminatori 
di- discordia, questi monumenti di 
odio e di lacerazione, auerti ne-
mici della operante fratcVav.i del 
popolo italiano? 

O O 

UNA DECISIONE CHE PUÒ' AVERE GRAVI CONSEGUENZE 

l o del cambio 
dei bigliett i di Stato 
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j Sfteh'cscena della questione persiana r  E  E  A N 

i i 

o o a le : 
potènze pe e i i pe
la pace a a o -
tannico a la sua influenza pe
fs  =ì e il punto di vista ital iano 
i t a o in e a 
«el la e definitiva del 

o di pace. e i -
da quindi la e di n in cui 
vaniva o lo o bel-

e la a p«= o l ' aw 
. che . mediante un 

efficace o a e e 
l'aula 

e la soli-
à del o d'Azione con n 

, gennaio. 
Dopo l'abdicazione, nel 134!. del'o 

scia j che non tolleravi l'esisten-
za dt raggruppamenti operai né ài 
organizzazioni democrat'che in- gene-
rale, gli operai di  fi l pt:/ 

o o e ) 
organizzarono alcuni sindacatt grazie 
ci quali riuscirono ed ottenere un 
certo migl'orarp.e-rt'i delle loro tri-

e . 
Netto stesso tempo rcsccta ed

hen un'organizzazione del partito pc-
polarc. Qiiest. raggruppamenti

o a strappare alla clasze padrona-
le alcune concessioni in favore dei 
lavoratori.  acquistarono rapida-
mente una forte influenza non sol-
tanto fra gli operai, ma anche fra gh 
artigiani e negli altri  ceti lavoratori. 

 J942 e nel 1943, f?h industriali 
e le autorità mun'Cipili furore* co-
strette a non sottovalutare le riven-
d-cazioni operaie, specie suVa QUC-
it»0"e del licenziamento. La classe pa-
dronale guardava con inquietudine ci-
l'influenza e ci prestigio crescenti del-
le organizzazioni democratiche. Al-
leatisi con i funzionari reazionari, gli 
industriali e. i feudatari indirizzarono 
tutti i loro sforzi per cercare di scin-
dere e corrompere le organizzazioni 
epera'e e . 

 cosi c:*i  hanno dato t if a a un 
» chiamato del <Vatan» (il  no-

me di un potente gruppo induttrvile 
della lina), che re.ecoglic tutti gli 
.tposfatf, i U cemuni e ogni 

sortz di persone lasche. Questo par-
tito era cnpegg"zto ' dal famigerato 
Scd-Zia-ed-Din, che raggiunse nel-

O trista notorietà come agen-
te ci sotdo d> pofETi stremerà. 11 
partito del * Vct-in -, o di -
se corrrne. cerco di infiltrarsi special-
mente 1*1 q»J«-i luoghi in evi maggior-
"lente le atginizzcz-oTii deriocratiche 
cevrino fatto e la loro influen-
za. Quindo. u-ra rotta, Seid-Zia pro-
clamo con grande pompi dcnaaog'ca. 
l i formazione di u-.i cos"7 speciale 
per gli infortuni, 9Ì1 i-rjdu'trinli  di 

 per esempio, diedero s'zbifo 
un milione d' . (Xcta bene: ti 
ecornita*o Scid-Zuj * c pe  que-
sta cos*a circa c'wci U di nal 
e ne i appena . l 
rimanente non si conofee la  .). 

l i scd'cent pirtito socialista dd-
l'e Hanrahan  organizzato da Fateti 
direttore della sezione ci n del-
la Compagnia  Anglo-ira-
mena, ha proceduto tu maniera un 
po' d'vcrsa. Anch'esso si e scagliato 
contro il partito popolcre e contro 1 
sindicati, ccnclamircoti. però, r so-
cialista --. Lo stesso Fcteh, che ha in-
fluenti rclarioni ed lspnhan (sua fi-
glia e sposata col figlio del ^ 
tatifond-zta Sirem-ed-Dule). ha fat-
to i capatine nella città.
grado tutti gli sforzi dei suoi age»it» 
egli non e riuscito perà a reclutare 
nelle officine di  più di una 
dozzina di aderenti. 

 del 19U gli agenti dt 

Seid-Zia provocarono un conflitto a 
mano armata o gft cper-i.
tervennero la a e le truppe, vi 
furono una trentina di moTti e feriti. 

 continuava ad essere l 'cbb'et-
o dt fiitf e le manovre e le provo-

cazioni dell'alleanza fra  industriali. 
fumzenan reazionari e seid-ziani. 

Ai primi del 194*. col concorso affi-
l o di due deputati seid-ziT-i del go-
verno centrale, fu creata, per con-
trapporla ai sindacati del partito po-
polare. un' organiszazione dal C 
ftggestivo ài « C deal' operai e. 
dei capitalisti -.! Gli :«idu5**«l» -
mettevanu aulenti di paga a coloro 
che si fossero »scn.tfi a queste nuota 
? unione . 

n seguito, si eraamzzcrono s"fe-
matieamente attacchi tcrrormici con-
tro 1 militanti e le sedi del pirfto 

e e dei sindacati. Gli operai 
ver.nero arrestati vi luogo dcnU ag-
gressori. 

A Tcrchan, soprattutto 1 r^crccr,a-
n di Scià-Zia che si so io abbando-
nati alla violenza contro le organiz-
zazioni e 1 giornali democratici.
tutte queste violenze e n ri-
mangono impunite. 

GU agenti di Seid-Z'a assoldane 
per queste ignobili e gli indi-
1 dui più loschi, 1 peggiori debosciati 
e frequentatori di cmbienti cquu.'oci 
Tuff, conoscono a n il Cade 
di Lokante, sulla piazza del
mento, dove l'accozzaglia di schera-
ni dt Seid-Zia riceve gratuitamente 

1' e p'cv  fv**a bevanda) nel giorno 
;n e»ji t i *  del  lavoro-* da compie-
re. Un cuno'o. quanto irdteafivo m-
c'/ìente si ebbe rei meggw del 131?. 
/l *  p 'o' "  no" c'era per una parte 
de» banditi. Costoro per risposta, st 
diressero f T - o »l club del p im fo d» 
Seid-Zia V' Z.rnà'ec stelli -,_ r comin-
ciarono a urlzre *  e Sad-Z-a. » 

A'cuni e'er.Tnti che -,o~o stati, si-
no e poco o fa »« i coi 
t fa*eisti tedeschi -i rnraruppavo an-
ch'essi attorno e Se'i-Ztz.  c<i*i che 
appena Wl c i ' -o fa *' ee^.T^e-ntcie^re 

o dei g-3f*7't  S^id-Z'a. un 
certo ' . a f i -
l i e o*/cf», net suo: commenti militari 
le emissioni delta radio dt Go;bbcls. 

 awiena *'c visto che 1 merce-
nzn di Scid-Z'a non riuscivano, da 
soli. e. er>r.battere le organizzazioni 
democratiche a Teheran, *  e o 

s una volta al'a polizia, alle 
truppe, cl'a a e ai -
nali. n gti'-itc ultime settimane le 
autorità hanno interdetto la pubbli-

e dei i t 
hanno dato al saccheggio le sedi det 
sindacati e det o , ar-
restato parecchi direttori di giornali 
e numerosi militanti sindacali e de-
mocratici. 

 cosi che un regime d'arbitrio e 
poliziesco, ehe calpesta tutte le liber-
ta democratiche, damma oggi nella 
capitale

. V 
(dalla ninta

n a pubblicata due mesi 
o dal Gionulc tic!

il ininisiio A\\C finanze fece e 
come al cambio della moneta tos*e 
c o l l e t ta una e finanziai ia 
*.he e do\ uto e una pane 
i lmeno dei mezzi pe e ai 
deficit del bilancio statale nel o 

e del 1946. p o .1 cam-
bio dti la moneta il a si p« -
' e: con qui i] i mezzi à 
1! o del ? L'impegno di 

n e a nuo\ 1 emissioni è 
stato o nel comunicato uf-
ficiale ìul tonsig'io dei i di 

. L'on. o a o di 
oon tole  a s t u t a m e n te una politi -
ca inflazionista. Sta bene. E' o 

o che l o n. o -
i i cittadini, non con e gene-

. mi o i fatti, cioè 
a sulle quali conta pe  soppe-

e alle spese. . c*c un 
 pencolo. A a di e 

e si è i a -
e e poi a fa e a data iii -

a il -cambio della moneta 
e quindi non solo e finan-

a *u accennata ma anche 'a -
e a a 

;ul . Nello o modo c'è 
il o che a un paio di mesi 

o » i i tec-
niche - e si obbl'-'ni il o a -

e al l ' inf lazione.. è non 
c'è o o possibile. l o 
del o dunque i alla Consulta 
o sui i e d ka qt:ali -
menti intende e tempestiva-
mcnt; é e emissione 
di a moneta non diventi all 'ulti 

0 minuto il «o!o mezzo pe e 
lo :*a'o del fallimento. 

a a e a pe
la stabilizzazione a — non 
e o i più un aiuto, ma è 
un ostacolo al o econo-
mico italiano. Non indaghiamo te -
d imi i e piccole, eli i 

i o i — in una a 
a penino on^ 'c — che de-

o questa azione delle auto-
à alleate in , ma dobbiamo 
e che, — in attesa del o di 

pscc — a lecito i una 
e elasticità, una e 

e dei i i e dei 
i bisogni da e delle a 

alleate e che queste, quindi, as'umo-
no um c i -
do in una condotta che non può the 

e il popolo itali ino. 
Vogliamo infine — limitandoci p ;
a ad alcune i che ci sem-

o sostanziali — e che le 
c - difficolta tecniche - so-

no «tate o e pe
e il o del cambio della 

moneta. E*  innegabile che ci o 
difficoltà. a che cosa si può fate 
ocsi senza e j diff icolt i ' 
C'è invece da i <-e tutti 
sii i i hanno fatto 1! ne-

o pe e il o 
di queste » difficoltà tecniche -. La 

a è e ne-ativa. -
ge i! dubbio che e notevolissime, 

e d» una paitc editano di pale-
e esplicitamente i o intendimen-

ti . a hanno o e con-
t inuano a e in m^do da 

e inevitabili l'inflazione 
n modo più acuto che mai si po-

n: quindi o$;i il : inflazio-
ne e> e ' E lo 

o o de! . |s; n o n n f , i e - . h c 4. „ . „ „ _ 
l o del cambio della moneta, - m a d f j „; ; A v „ o „ 

e : ta-o nece-sano anche pe  le difn- \Cìmhio della mo-eta sfenifi« aiufce 
.ave o il ced imento delle n c-
chezz* , cioè o dcl-

coltà e d a di alleati che ^olc^a 
no un o di due mesi -i che 

e obbligato ad e -
zione in p ieni campagna . 
Ci a e e 

, che dopo due anni di cobelli-
a ed a qua<i un anno dalla fine 

della . le clausole -
zio siano a applicate in modo 
da e difficile , quasi impossibile. 
l 'avvio alla e
del o paese. o delle 

à alleate in i e piccole 
faccende italiane — nella u 

e a , nell'acca 
o di linee telefoniche onde 

le comunicazioni a la capitale ed 1 
i i i 'ono qua 

*i impossibili, nella cessione di olio 
da ' della Spagna, nel manteni 
mento e pubblico ed 0551 

le e male acquistate, signifi-
ca dove e l'imposta -

a sul O — se si vuole 
che questa sia una co*a s f ia — e 
può q lindi e un passo o 
l'inflazione cioè o la a del-
la e a del popolo 
italiano e o il salvataggio pe  co-

o che vogliono e — ciot non 
e — i o debiti con moneta 

\ . pe i e pet -
fittateti del e fa«cista e della 

. ^ono o che hanno a 
dispo izione molti , molta in-
fluenza politica, molte \t^e di co-
mando e efie i o pe  il 

o del cambio 6cV\3 moneta. 
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